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D.D.G. n.1405/2016 

 
Servizio 1 Accreditamento Istituzionale  
 

REPUBBLICA ITALIANA 
REGIONE SICILIANA 

 
ASSESSORATO DELLA SALUTE 

DIPARTIMENTO ATTIVITA’ SANITARIE E OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

REVOCA DELL’EFFICACIA DEL D.D.G. N. 6177 DEL 31/08/2005 DI AUTORIZZAZIONE 

ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ SANITARIA DI PROCREAZIONE MEDICALMENTE 

ASSISTITA DI III LIVELLO DA ESERCITARSI PRESSO IL PRESIDIO PAPARDO 

DELL'AZIENDA OSPEDALIERA PAPARDO-PIEMONTE DI MESSINA 
 

 

Visto  lo Statuto della Regione Siciliana; 

Vista  la legge n. 833/78 di istituzione del Servizio Sanitario Nazionale;  

Visto  il decreto legislativo n. 502/92 e successive modifiche e integrazioni, concernente il riordino 

della disciplina in materia sanitaria ed in particolare gli artt. 8-bis, 8-ter e 8-quater introdotti dal 

Decreto legislativo n. 229/99; 

Visto  il D.P.R. 14 gennaio 1997, concernente l’approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento 

alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano in materia di requisiti strutturali, 

tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture 

pubbliche e private; 

Visto il D.A. 17 giugno 2002 n. 890;  

Vista  la legge 19 febbraio 2004 n. 40;  

Visto  il D.A. 8 luglio 2004, n. 3760, con il quale sono stati definiti i requisiti tecnico scientifici ed 

organizzativi delle strutture sanitarie per l’esercizio delle attività di procreazione medicalmente 

assistita di I°, II° e III° livello in attuazione della L. 40/2004; 

Visto il D.A. 15 febbraio 2005, n. 4818, inerente le modalità e le procedure della presentazione delle 

istanze per il rilascio ed il rinnovo delle autorizzazioni delle strutture sanitarie che svolgono 

attività connesse alle tecniche di procreazione medicalmente assistita; 

Visto  il D.A. 26 ottobre 2012, n. 2283, recante: “Riordino e razionalizzazione dei centri di 

Procreazione Medicalmente Assistita (PMA) nel territorio della Regione siciliana” e ss.mm.ii., 

con il quale all'art.1  prevede l'organizzazione  di un network regionale di centri accreditati  di 

PMA fra i quali è previsto come centro pubblico di III livello l'Azienda Ospedaliera Papardo- 

Piemonte; 

Visto  il D.A. 8 luglio 2013, n. 1319, recante: “Aggiornamento dei requisiti strutturali, tecnico-

scientifici ed organizzativi delle strutture pubbliche e private per l’esercizio delle attività 

sanitarie di procreazione medicalmente assistita di I, II e III livello e requisiti aggiuntivi per 

l’accreditamento istituzionale”; 

Visto  il D.D.G. n.  6177 del 31/08/2005 di autorizzazione all’esercizio dell’attività sanitaria di P.M.A. 

di III livello relativo al presidio ospedaliero Papardo dell'Azienda Ospedaliera Papardo- 

Piemonte  sito in C.da Papardo – Messina; 

Vista  la nota dell’Area Interdipartimentale 5 Accreditamento Istituzionale prot. n. 46890 del 

10/06/2014, con la quale si segnalava al Commissario Straordinario pro tempore dell'Azienda 

Ospedaliera Ospedali Riuniti Papardo Piemonte che, alla data della lettera, non risultava 

pervenuta l’istanza di accreditamento prevista dal citato D.A. 26 ottobre 2012 ai fini del 

completamento dell'iter per l'entrata a regime della struttura di cui trattasi nel network regionale 
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di centri accreditati di PMA e si chiedeva di far pervenire le proprie determinazioni in merito alla 

problematica rappresentata; 

Vista  la nota dell’Area Interdipartimentale 5 Accreditamento Istituzionale prot.n. 67846 del 4/09/2015, 

con la quale si segnalava al Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti 

Papardo Piemonte che, poiché alla data della lettera non risultava pervenuta alcuna istanza di 

accreditamento prevista dal citato D.A. 26 ottobre 2012, veniva assegnato il termine di giorni 

dieci dalla ricezione della stessa per relazionare in merito; 

Vista  la nota del Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti Papardo Piemonte  

prot.n. 51160 dell'8/09/2015, con la quale si chiedeva la proroga dell'efficacia dell'autorizzazione 

del D.D.G. n. 6177/2005 nelle more del completamento delle procedure di selezione del 

concorso pubblico per la copertura del posto di Direttore di Struttura complessa di Ostetricia e 

Ginecologia; 

Vista  la nota Area 5 prot. n. 71538 del 21-9-2015 con il quale è stato disposto il sopralluogo ispettivo 

presso la sede del Presidio Papardo al fine di verificare la sussistenza di requisiti strutturali, 

tecnologici ed organizzativi per il mantenimento dell'autorizzazione regionale per l'esercizio 

delle attività sanitarie di PMA di III livello, autorizzata con DD.G. n. 6177/2015; 

Vista la nota prot. n. 459 del 22-10-2015 con la quale il Responsabile dell'U.O.S. Accreditamento 

Istituzionale dell'ASP di Messina comunicava l'esito della verifica effettuata in data 22-10-2015 

presso il Presidio Papardo osservando che, al momento dell'accesso al presidio l'attività di PMA 

di III livello risultava sospesa e che non vi era evidenza dell'istanza di rinnovo 

dell'autorizzazione di cui all'art. 3 del D.A. 8 luglio 2013  n. 1319 e, pertanto, la struttura 

denominata “Azienda Ospedali Riuniti Papardo Piemonte”, limitatamente al servizio di 

procreazione medicalmente assistita, non risultava valutabile ai fini della verifica per il 

mantenimento dell'autorizzazione; 

Visto il D.D.G. 10 novembre 2015 n. 1964 con il quale è stata sospesa l'efficacia del D.D.G. 31 agosto 

2005, n. 6177 di autorizzazione all'esercizio dell'attività sanitaria di P.M.A. di III livello relativo 

al presidio ospedaliero Papardo dell'Azienda Ospedaliera Papardo-Piemonte sito in C.da Papardo 

– Messina; 

Considerato che il D.D.G. 1964/2015 richiedeva la trasmissione, entro il termine di trenta giorni, di un 

piano dettagliato, completo di cronoprogramma, finalizzato alla ripresa delle attività di PMA di 

III  livello e fissava infine il termine di centottanta giorni dall'adozione del provvedimento per il 

superamento delle criticità, trascorso infruttuosamente il quale, si sarebbe proceduto alla revoca 

dell'autorizzazione allo svolgimento dell'attività di P.M.A; 

Vista  la nota dell’Area Interdipartimentale 5 Accreditamento Istituzionale prot.n. 98154 del 

23/12/2015 con la quale si sollecitava l’invio del piano completo di cronoprogramma e si fissava 

il termine di dieci giorni per il riscontro della stessa; 

Vista la nota del Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti Papardo Piemonte prot. 

n. 1846 del 13-1-2016 assunta al protocollo DASOE al n. 8169 del 13-1-2016, con la quale il 

Direttore Generale chiedeva la proroga dei termini di presentazione del piano di cui all'art. 2 del 

D.D.G. n. 1964/15; 

Visto il D.D.G. 8 febbraio 2016 n. 178 con il quale veniva prorogata di ulteriori novanta giorni la 

sospensione dell'efficacia del D.D.G. n. 6177/05; 

Vista  la nota dell’Area Interdipartimentale 5 Accreditamento Istituzionale prot. n. 39105 del 3/5/2016, 

con la quale si sollecitava al Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti 

Papardo Piemonte l’invio del piano completo di cronoprogramma; 

Vista  la nota del Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti Papardo Piemonte prot. 

n. 27820 dell'11-5-2016 assunta al protocollo DASOE al n. 42895 del 12-5-2016, con la quale si 

comunicava di avere stipulato una convenzione con le Università degli Studi di Messina e 

Catania al fine di acquisire, a far data dal 1 giugno 2016, la disponibilità  di figure professionali 

di comprovata e pluriennale esperienza nell'attività di PMA di III livello, riservandosi di 

trasmettere “non appena deliberato” la copia della convenzione con atto deliberativo, la 

planimetria con le attrezzature in dotazione al centro, i nominativi ed i curriculum dei 

professionisti dedicati; 
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Vista la nota dell’Area Interdipartimentale 5 Accreditamento Istituzionale prot. n. 45975 del 24-5-

2016, con la quale si chiedeva al Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti 

Papardo Piemonte, ai fini del mantenimento dell'autorizzazione e dell'accreditamento per 

l'esercizio delle attività di P.M.A. di III livello, di presentare istanza entro il 30-5-2016 corredata 

dalla necessaria documentazione attestante il possesso dei requisiti richiesti dalla normativa 

vigente, ivi compresa la disponibilità del personale; 

Vista  la nota del Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti Papardo Piemonte prot. 

n. 32883 del 31-5-2016 assunta al protocollo DASOE al n. 48629 dell'1-6-2016; 

Vista  la nota dell’Area Interdipartimentale 5 Accreditamento Istituzionale prot. n. 54873 del 24-6-

2016, con la quale si prendeva atto che il Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera Ospedali 

Riuniti Papardo Piemonte non ha trasmesso il piano dettagliato delle attività da porre in essere 

completo di cronoprogramma richiesto dall'art. 2 del già citato D.D.G. n. 178/16 e che la 

documentazione allegata alla citata nota n. 32883 del 31-5-2016 non è sufficiente a supportare il 

dichiarato possesso dei requisiti per l'autorizzazione e l'accreditamento e, infine, si chiedeva, , di 

integrare la predetta nota prot. n. 32883/16 entro il termine perentorio di 30 giorni dalla 

ricezione; 

Considerato che l'Azienda non ha dato seguito alla richiesta formulata con la citata nota prot. n. 54873/16;  

Considerato che, l'art. 3 del già citato D.A. 8 luglio 2013, n. 1319, pubblicato sulla GURS Parte I n. 34 del 

26-7-2013, dispone che entro 60  giorni dalla pubblicazione dello stesso, la struttura avrebbe 

dovuto formulare istanza per il rinnovo dell'autorizzazione, per la richiesta dell'accreditamento e 

che, qualora la struttura non avesse formulato l'istanza nel termine indicato, “l'autorizzazione 

all'esercizio delle tecniche di PMA, si intende revocata”; 

Considerato che non sono state superate le criticità che hanno determinato l’adozione del D.D.G. 8 febbraio 

2016 n. 178 e che la struttura non ha presentato un’istanza valida ai fini dell’avvio dell’iter di cui 

all’articolo 3 del D.A. 1319/2013; 

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di dover revocare l'efficacia del D.D.G. n.  6177 del 31/08/2005 di 

autorizzazione all’esercizio dell’attività sanitaria di P.M.A. di III livello relativo al presidio 

ospedaliero Papardo dell'Azienda Ospedaliera Papardo-Piemonte sito in C.da Papardo – 

Messina; 

DECRETA 

ART. 1 Per i motivi citati in premessa, che si intendono qui esplicitamente richiamati, e per quanto in 

particolare riportato nella nota prot. n. 54873 del 24-6-2016, è revocato il D.D.G. n. 6177 del 

31/08/2005 di autorizzazione all’esercizio dell’attività sanitaria di P.M.A. di III livello presso il 

presidio ospedaliero Papardo dell'Azienda Ospedaliera Papardo-Piemonte sito in C.da Papardo – 

Messina. 

ART. 2  E’ fatto obbligo al Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera Papardo-Piemonte, in attuazione 

di quanto previsto dal D.A. 26 ottobre 2012 n. 2283, non appena in possesso di tutti  requisiti 

previsti dalla normativa vigente, di presentare un’istanza per l’autorizzazione all’esercizio e per 

l’accreditamento dell’attività sanitaria di P.M.A. di III livello presso il presidio ospedaliero 

Papardo, conformemente a quanto stabilito dal D.A. 8 luglio 2013, n. 1319. 

ART. 3 Il presente decreto sarà pubblicato per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e 

per esteso sul sito web dell’Assessorato della Salute. Sarà inoltre notificato al Ministero della 

Salute, all’Istituto Superiore di Sanità ed Dipartimento Pianificazione Strategica 

dell’Assessorato della Salute. 

Palermo,  04/08/2016   

                                                            F.to     

Il Dirigente Generale 

Avv. Ignazio Tozzo 

 

 

Il Dirigente Servizio 1 

  Dr. Antonio Colucci  


